
POLITICA INTERNA 

Alle Botteghe Oscure viene scartata l'idea 
di rimandare l'appuntamento di Rimini 
ma è probabile uno slittamento dal 29 al 31 
Oggi vertice tra gli esponenti delle mozioni 

Nelle sezioni secondo dati non definitivi 
al Pds il 73% dei voti, ad Occhetto il 69% 
a «Rifondazione» il 26%, a Bassolino il 5% 
Gli ultimi 14 congressi federali entro sabato 

Congresso Pei, forse un piccolo rinvio 
Il XX congresso del Pei potrebbe aprirsi a Rimini 
giovedì 31 gennaio, anziché martedì 29. per con
cludersi domenica 2 febbraio anziché sabato 1. 
Una decisione formale non è stata ancora assun
ta, e in queste ore sono in corso consultazioni e 
contatti fra le mozioni (ieri si è riunita «Rifonda
zione comunista») per una valutazione collettiva. 
Oggi si riunisce la segreteria. 

I- .• 

', . ~ — — FABRIZIO RONOOLINO 

' • • ROMA. Una decisione sari 
presa soltanto oggi, quando si 
riunirà la segreteria del Pei do
po una consultazione informa
le delle diverse mozioni e aree 
del partito. Ma l'ipotesi ieri se-
; ra più accreditata prevede, per 
il 20" e ultimo congresso del 
Pei. ur. lieve rinvio «tecnico»: 

; anziché martedì 29, dovrebbe 
aprirsi giovedì 31. Per conclu
dersi domenica anziché saba
to. Il calendario congressuale 
dovrebbe articolarsi cosi: il pri-

' mo giorno segnerà lo sciogli-
mento del Pei. il secondo tat
to fondativo» del Pds. il terzo si 
discuterà lo statuto, il quarto e 

ultimo ci saranno le conclusio
ni e l'elezione degli organismi 
dirigenti. Il condizionale, natu
ralmente, è d'obbligo. In que
ste ore, a Botteghe Oscure, 
s'intrecciano I contatti infor
mali, gli scambi d'opinione, i 
sondaggi reciproci Ira le varie 
mozioni. 

L'unico ad aver chiesto 
esplicitamente di rinviare il 
congresso, almeno linora, è 
Armando Cossutta: «Il muta
mento profondo della situazio
ne internazionale esige una ri
flessione aggiornata che con
senta di compiere una nuova 
analisi e quindi nuove conclu

sioni politiche». 
Ma la posizione di Cossutta 

6 per ora isolala: o meglio, 
nessuno si esprime pubblica
mente per l'una o l'altra ipote
si. Mentre pare accantonala l'i
dea di tenere regolarmente il 
congresso ridicendone la du
rata ad un paio di giorni. -Un 
congresso vero» è la parola 
d'ordine che si scambiano in 
queste ore i dirigenti del Pei. 

Ieri mattina si e riunita la mi
noranza, per uno scambio di 
opinioni sul congresso. Gavino 
Angius ha poi scritto una lette
ra ai dirigenti delle altre due 
mozioni per sollecitare una di
scussione comune. Innanzitut
to sulle proposte politiche e or
ganizzative avanzate da «Ri-
fondazione comunista»: la 
•carta costituente» sui principi 
fondativi del nuovo partito, le 
regole, lo statuto, la struttura 
federativa. Angius chiede in
somma una «disponibilità a di
scutere» quest'ordine di pro
blemi. Che tuttavia, come rico
noscono in molti, paiono oggi 
molto meno insormontabili di 
una settimana fa: la posizione 
unitaria assunta dal Pei sulla 

guerra, se non azzera le diffe
renze certo ne addolcisce i to
ni. E ieri sera la commissione 
per lo statuto è tornata a riunir
si: l'accordo su una bozza da 
portare a Rimini sembra mollo 
vicino. Quanto al congresso, la 
minoranza non prende formal
mente posizione ma, scrive 
Angius, sollecita una valutazio
ne comune sulla data e lo svol
gimento, ferma restando la ri
chiesta di un «congresso vero». 

Questa mattina si riunisce la 
segreteria, mentre nel pome
riggio gli esponenti delle tre 
mozioni si ritroveranno insie
me per fare il punto. Il congres
so, dunque, potrebbe iniziare 
giovedì prossimo. Lo stesso 
Occhetto, illustrando nei giorni 
scorsi le decisioni della Dire
zione del Pei sul Golfo, aveva 
spiegato che «anche confer
mare il congresso pud essere 
una scelta politica». E a favore 
della conferma si avanzano di
verse valutazioni, la prima del
le quali èche un rinvio di 10-15 
giorni non muterebbe granché 
rispetto alla situazione intema
zionale. Dal punto di vista «tec
nico», la campagna congres-

Un significativo ordine del giorno approvato al congresso del Pei 

Roma vota un documento unitario 
i«Andare oltre le vecchie proposte» 
•Dal XX Congresso del Pei romano parte un segnale 
! unitario, in vista dell'assise di Rimini. Intesa sulla po
litica intemazionale, intesa, confermata nelle repli
che di domenica da Mussi, Ingrao e Bassolino, sul-
: l'esigenza di «correzione e di innovazione». L'as-
•sémblea ha votato ieri sera un ordine del giorno 
•contro la guerra nel Golfo. Nel voto finale a Cicchet
to il 54,5%. 40,9 a Ingrao, 4,5 a Bassolino. 

FABIO UIPPINO 

JBH.RDMA. «Lo scenario dram-
•mauco che la guerra apre di 
; fronte ai mondo richiede dav-
ivéro-oltre all'impegno di lotta, 
- un impegno altrettanto forte di 
; comprensione, di analisi e di 
.innovazione a tutta la sinistra. 
•Noi stessi siamo chiamati ad ' 
I andare oltre le elaborazioni, le 
•analisi e le proposte che cia

scuno fino ad oggi ha avanza
to...». * 

È il passaggio significativo di 
un ordine del giorno unitario 
contro la guerra approvato 
con un lungo applauso al XX 
Congresso del Pei di Roma. Un 
passaggio che riassume quan
to emerso in tre giorni di dibat
tito. «L'ipotesi di scissione da 

questa assemblea esce inde
bolita», dice Sandro Morelli 
della seconda mozione. Un 
momento sostanzialmente 
unitario ribadito domenica se
ra dalle repliche di Ingrao, 
Mussi e Bassolino. «Dobbiamo 
ridiscutere partendo dai cam
biamenti di oggi per sviluppare 
un'elaborazione . successiva» 
aveva detto Mussi. «Bisogna 
muoversi con coerenza e tro
vare le conseguenze e le corre
zioni di analisi», aveva afferma
to Bassolino. Infine Ingrao: «No 
la rifondazione del rei, né 11 
Pds hanno forza e avvenire se 
non si misurano con le forti ne
cessità di correzione e di Inno
vazione che la fase drammati
ca nuova ha definito. Nessuno 
di noi può limitarsi a ripetere le 
cose dette un anno fa. E io non 
lo faccio». Da queste conside

razioni Ingrao fa discendere la 
richiesta di una «tappa di ri
pensamento e di innovazione 
comune». 

Ad una settimana dal con
gresso di Rimini Insomma si 
apre una fase nuova nel Pei. Il 
congresso dei comunisti roma
ni, come del resto era accadu
to lo scorso anno (quanto voto 
contro gli FI 6 e per l'uscita del
l'Italia dalla Nato), rimanda al
le assise nazionali elementi 
netti sulla politica intemazio
nale. L'ordine del giorno, ap
provato a 'larga maggioranza 
(•oggi per noi l'imperativo è 

^fermare la guerra») riporta un 
passaggio che certamente farà 
discutere, ma che alla Fiera di 
Roma ha trovato l'assenso di 
tutte e tre le mozioni: «Da que
sta nuova situazione mondiale 
- è scritto - e dallo sgretola
mento irreversibile del Patto di 

suole e giunta a conclusione: 
la gran parte dei delegali e già 
stata eletta, entro sabato si 
concluderanno i 14 congressi 
di federazione non ancora 
svolti (fracui Venezia, Firenze, 
Ferrara. Catania. Palermo e 
Cagliari). E la maggioranza 
(ma anche più d'uno nella mi
noranza) non nasconde il de

siderio di chiudere una fase 
che dura ormai da più di un 
anno per affrontare i prossimi 
mesi - a cominciare proprio 
dalla guerra nel Golfo - svinco
lati da logiche congressuali e 
di mozione. 

Il precipitare della crisi nel 
Golfo non ha riaperto i giochi 
congressuali, ma certo ha mu-

Varsavia vengono nuove ed 
eloquenti ragioni perché si 
ponga in essere il superamen
to dell'alleanza militare atlanti
ca». 

Nell'ordine del giorno, inol
tre, si invita il governo italiano 
a riprendere il negoziato e la 
via della soluzione pacifica. Si 
chiede, infine, la convocazio
ne di una conferenza intema
zionale di pace sull'intera area 
mediorientale -con l'obiettivo 
di eliminare le ragioni dei con
flitti e di rendere operative le ri
soluzioni dcll'Onu che preve
dono la patria al popolo pale
stinese, e una vera sicurezza 
allo Slato di Israele». . 

Il congresso romano ha an
che approvato due ordini del 
giorno sempre relativi alle vi
cende intemazionali di questi 
giorni: uno di condanna di

quanto sta avvenendo nelle re
gioni baltiche dell'Unione So
vietica, l'altro sull'obiezione di 
coscienza. 

Si fa strada ne) dibattito an
che un nuovo modello di for
ma partito. La seconda mozio
ne ha presentato un ordine del 
giorno (su cui la commissione 
politica si è spaccata in due: 28 
a favore, 28 contro) in cui si 
pone l'accento sulla struttura 
federata. «Un modo che com
porterebbe la fine delle cor
renti», hanno detto. Su questo 
la discussione è ancora tutta 
aperta. Ma un contributo, quia 

, Roma, proprio su questo pas
saggio delicato, è venuto dagli 
esterni. In un documento di 4 
punti si sottolineano alcune 
delle caratteristiche che, se
condo gli estemi, dovrà avere 
la nuova formazione politica. 
•Il nuovo partito dovrà rappre-

tato le posizioni: Bassolino e 
Ingrao sono ormai vicinissimi, 
l'-ala dura» della minoranza 6 
politicamente ridimensionata, 
una parte di «riformisti» non 
nasconde il proprio disagio. 
Quali siano gli esili del rime
scolamento, é ancora presto 
per dire, e sembrerebbe da 
escludere un cambiamento di 
maggioranza. Ma un suo allar
gamento, e comunque una ri
definizione della geografia in
tema, paiono ipotesi credibili. 

Quanto ad Occhetto, la sua 
preoccupazione principale, 
oggi, é quella di individuare 
una proposta che sappia par
lare alla società e alla sinistra 
italiane mentre l'attenzione di 
tutti é inevitabilmente rivolta 
alla guerra. Sulla carta, il segre
tario arriva a Rimini forte di 
una maggioranza del 69% (i 
«riformisti» dispongono del 
15% circa), a fronte del 26% 
circa di «Rifondazlone comu
nista» (le due mozioni del «no» 
avevano l'anno scorso il 34%) 
e del 5% di Bassolino. Per il 
simbolo del Pds si é invece 
espresso il 73% circa degli 
iscritti. . . . . 

Un momento 
del congresso 
della Federazione 
di Roma 

sentare un modello di demo
crazia che, nel rispetto del 
principio di maggioranza e mi
noranza, garantisca liberta di 
espressione, peso nelle deci
sioni ad ogni militante - è scrit
to - e dissenso anche organiz
zato. E perciò non dovrà esse
re un partito di correnti». E an
cora: «L'unità del nuovo partito 
dovrà . realizzarsi attorno al 
programma, che avrà quale 
suo principio ispiratore la rea
lizzazione, della democrazia 
senza aggettivi, e dunque la 
lotta alla degenerazione parti
tocratica e la riforma della po
litica fondata sulla centralità 
del cittadino e di lutti i suoi di
ritti». 

Scontato il voto sulle mozio
ni: 54.5% a Occhetto, 40,9 a 
•Rifondazione comunista», 4,5 
a Bassolino. 

I congressi di Federazione 

A Torino 61,6% a Occhetto 
38,8% al no a Napoli 
Cagliari: 11,7% a Bassolino 
• i ROMA. Molti congressi 
di Federazione di sono già 
svolti in questi giorni, e han
no visto spesso i delegati mo
bilitarsi per iniziative contro 
la guerra e per soluzioni pa
cifiche dei problemi del Me
dio Oriente. 

Torino. Alla mozione Oc
chetto è andato il 61.6* dei 
voti (14 delegati), a «Rifon
dazione comunista» il 34,4% 
(7 delegati), e alla mozione 
Bassolino il 4% (nessun dele
gato). Approvato un ordine 
del giorno che chiede al go
verno di impegnarsi per il 
cessate il fuoco, «prima che il 
conflitto si allarghi», e un'ini
ziativa dell'Onu per riaprire 
uno spazio negoziale che 
porti al ritiro di Saddam Hus
sein dal Kuwait e all'avvio di 
una conferenza intemazio
nale sul Medio Oriente. Re
spinta una richiesta della mi
noranza di ribadire ulterior
mente la richiesta di ritirare 
le truppe italiane. 

Imperia. Le mozioni so
no state illustrate da Grazia
no Mazzarello (Occhetto), 
Alessandro Natta («Rifonda-
zione comunista») e Tirreno 
Bianchi (Bassolino). Alla 
prima è andato il 55,91 %, alla 
seconda il 42,27% e alla terza 
il4. 

Napoli. Il congresso si è 

Napolitano 

«Costruiamo 
un partito 
protagonista» 
• i ROMA «C'è chi si preoccu
pa che il nuovo partito possa 
non essere "antagonista": fare
mo meglio a lavorare rutti per
ché esso sia protagonista, for
za che conti nel paese, che in
cida nel corso reale della poli
tica nazionale e anche di quel
la europea, che sappia aprirsi 
una prospettiva di governo». 
Cosi si esprime sul numero di 
gennaio de «Il ponte» Giorgio 
Napolitano in vista del con
gresso di fine mese, ripropo
nendo I motivi e le ragioni del
l'area riformista del Pei. «Il so
cialismo riformista - prosegue 
Napolitano - è cultura e prati
ca del cambiamento persegui
bile entro l'ordinamento de
mocratico della nostra società, 
senza indulgere ad alcun fuor
viarne invito di "fuoriuscita"». 

concluso con l'approvazione 
di un ordine del giorno con
tro la guerra nel Golfo. La 
mozione Occhetto ha otte
nuto il 53,8%, «Rifondazione 
comunista» il 38,8%, l'area di 
Bassolino il 7,4'».. 

Frosinonc. Alla mozione 
Occhetto il 71,98%, a «Rifon
dazione comunista» il 
24,52%, a Bassolino il 3,50%. 
Sul nome il 78,9% dei con
sensi è andato al Pds, il 
27,04% al Pei. 

Sardegna. Conclusi i 
congressi in tutte le 7 Federa
zioni dell'isola. Ecco i risulta
ti: Cagliari: Occhetto 51.38%, 
«Rifondazione comunista» 
36,85%, Bassolino 11,77%. 
Sul nome, (30,28% al Pds, 
39,72% al Pei. Sassari: prima 
mozione 54,2%, seconda 
28,6%. terza 17.1%. Al Pds 
64,68%, al Pei 34,83%,. Nuoro: 
prima mozione 67%, secon
da 28,77%, terza 2,88%. Al 
Pds 70,2% al Pei 28,48%. Ori
stano: prima mozione 63,4%, 
seconda 30,9%. terza 5,5%. Al 
Pds 06,87%, al Pei 31,94%. La-
nusei: prima mozione 
79.95%, seconda 18,63%, ter
za 1,04%,. Al Pds 81,5, al Pei 
17,86%. Sulcis: prima mozio
ne 53.89%. seconda 44,1%. 
terza 2,03%. Gallura: prima 
mozione 53%, seconda 
37,2%, terza 9,7%. 

Governo ombra 

Insediato 
gruppo 
sulle stragi 
M ROMA Un gruppo di 
esperti che si occuperà dei 
temi connessi con la storia 
dei poteri occulti e con le vi
cende delle stragi è stato or
ganizzato dal governo om
bra del Partito comunista e 
della Sinistra indipendente. 

Il nuovo organismo, che si 
trova presso il settore «Ordi
namento dello Stato e sicu
rezza interna», diretto da Al
do Tortorella, sarà coordina
to da Paolo Ciofi. 

Ne fanno parte Massimo 
Brutti, Guido Calvi, Sergio 
Flamigni, Giuseppe Giam
paolo, Giuseppe De Lutiis. 
Luca Lo Bianco, Vincenzo 
Marini, Ibio Paolucci, Fausto 
Tarsitano e Giuseppe Zupo. 
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